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Al Presidente del Consiglio Comunale








Al Sindaco di Modena
INTERROGAZIONE
Oggetto: Studio per la realizzazione di una Comunità energetica correlata alla nuova struttura logistica di Conad Nord Ovest nel Rione di Via Europa.
 Premesso che:
    • in data 3 agosto 2020 Conad Nord Ovest S.C. ha presentato istanza di manifestazione di interesse relativamente all’ampliamento della struttura logistica di Conad Nord Ovest situata in città, in Via Finzi;

    • l’ampliamento prevedeva un intervento urbanistico-edilizio molto articolato che interessava aree di proprietà di IMCO S.p.a., le ex aree di proprietà di Cantine Riunite CIV & CIV S.c.a. oltre che altre aree di proprietà di Parmareggio S.p.a.;   

    • circa un anno dopo la manifestazione d’interesse, da parte dei suddetti soggetti attuatori, in data 13 agosto 2021, veniva presentata richiesta di avvio del procedimento unico ex art. 53 per l’ampliamento della struttura logistica Conad Nord Ovest dove si prevedeva la riconversione del Centro logistico in Polo dei prodotti freschi caratterizzata dalla demolizione della maggior parte dei fabbricati presenti in area ex CIV & CIV e la ricomposizione, con la costruzione di nuove strutture funzionali al nuovo Polo Conad, nuova viabilità, parcheggi, e opere di mitigazioni acustiche e visive;

    • per l’esame e l’approvazione del progetto, in data 26/10/2021, veniva convocata la prima riunione della Conferenza di Servizi composta da: Provincia di Modena, Arpae E.R., Ausl Modena, Comando Provinciale dei VVFF di Modena, Hera S.p.a., Anas S.p.a. Soprintendenza beni archeologici e Comune di Modena, tutti soggetti chiamati ad esprimere il proprio parere di competenza;

    • a decorrere dal 24 novembre 2021 l’Amministrazione ha provveduto a pubblicare sul proprio sito gli elaborati progettuali, liberamente consultabili, per un periodo di 60 giorni per consentire la formulazione e il deposito di eventuali osservazioni;

    • il progetto depositato mostrava sin da subito impatti volumetrici, visivi ed alla viabilità significativi tant’è che, oltre a diversi soggetti interessati dall’intervento in progetto, anche il Sindaco di Modena, su indirizzo della Giunta Comunale, ha ritenuto opportuno presentare proprie osservazioni in merito al progetto, avanzando richieste di approfondimenti tecnici e possibili modifiche progettuali e tali osservazioni sono state accolte dalla Conferenza di Servizi che ha successivamente ottenuto la disponibilità da parte della società proponente di formulare una nuova proposta progettuale;

    • a seguito della nuova documentazione progettuale depositata, trattandosi di modifiche sostanziali al precedente progetto, l’Amministrazione ha ritenuto opportuno ottemperare nuovamente alla ripubblicazione dell’Avviso di deposito, ripetendo l’iter e le tempistiche per la formulazione ed il deposito delle osservazioni a quello che nei fatti risultava un nuovo progetto.

Considerato che:
    • in occasione del secondo Avviso di deposito, sulla scorta degli approfondimenti compiuti sul progetto, dell’esperienza maturata e dal confronto con i residenti del Villaggio Europa, il Gruppo consiliare Sinistra per Modena ha ritenuto necessario depositare alcune proprie osservazioni in merito alla nuova versione del progetto riveduto che, nonostante avesse attenuato significativamente gli impatti ritenuti fortemente negativi, consentiva di prevedere ancora margini di miglioramento, soprattutto dal punto di vista ambientale.

    • Le osservazioni di Sinistra per Modena, depositate in data 5 settembre 2022 e assunte agli atti dell’Amministrazione comunale con prot. n. 32907, vertevano su 3 specifici temi: 1) creazione di una Comunità energetica che coinvolgesse Amministrazione, soggetto proponente e residenti del Rione di Via Europa – 2) integrazione di ulteriori elementi per la mitigazione acustica e visiva – 3) significativa riduzione dei parcheggi a raso in prossimità degli orti per gli anziani a favore della desigillazione di un’area più ampia e fruibile da destinare a parco pubblico.

    • La prima osservazione in particolare, quella della creazione della Comunità energetica, che a nostro avviso rappresenta tutt’ora un’ottima opportunità, sia per il Comune di Modena che per i cittadini, come pure per il soggetto proponente, affinché alle rigenerazioni e riqualificazioni urbane si produrrebbe il valore aggiunto di avere aree cittadine energeticamente autonome, è stata parzialmente accolta nelle controdeduzioni del Comune ed è stata accompagnata dalla seguente nota: “Vista l’assenza di molti atti attuativi per definire studi volti alla realizzazione di Comunità energetiche, si è dato tempo per presentare uno studio, con riferimento alle aree pubbliche e private, questo tema sarà oggetto di specifica disciplina nella convenzione”.     
    • Sul Verbale della quinta ed ultima seduta della Conferenza di Servizi assunta agli atti con prot. 116190 del 28/03/2023, veniva disposto quanto segue: “Con riferimento alla progettazione di una Comunità energetica, non presente nella documentazione integrata, l’Ufficio conferma la propria richiesta che si tradurrà nell’inserire l’impegno del soggetto attuatore a presentare uno studio di fattibilità, entro tre mesi dal rilascio del titolo edilizio”
per tutto quanto sopra premesso s’interroga il Sindaco e l’Assessora competente
    1. se è già stato rilasciato il titolo edilizio al soggetto proponente e, in caso affermativo, in quale data;

    2. in quali termini e con quali mezzi l’Amministrazione ha dato comunicazione e disposto al soggetto proponente di attivarsi per redigere e presentare lo studio di fattibilità per la creazione di una Comunità energetica nei termini dei tre mesi dal rilascio del titolo edilizio.

    3. se il suddetto termine dei tre mesi fosse già scaduto, si chiede se è stato consegnato all’Amministrazione, da parte del soggetto proponente, lo studio di fattibilità o per quando sia previsto il termine per la consegna;

    4. se in sede di redazione dello studio siano stati contattati, o si prevede di contattare e coinvolgere anche i cittadini residenti del Rione di Via Europa, in quanto soggetti che  possono essere parte attiva per la realizzazione della Comunità energetica.

    5. Se è possibile organizzare un momento, come ad esempio una Commissione consiliare, dove possa essere illustrato e reso noto al Consiglio comunale l’esito dello studio in questione.
Vincenzo Walter Stella

Camilla Scarpa

Marco Cugusi
SI AUTORIZZA DIFFUSIONE A MEZZO STAMPA 
